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Da oggi il festival '89 
Un fittissimo cartellone 
ricco di nomi collaudati 
Tornano i cori gospel 

«Per il futuro c'è la necessità 
di una soluzione istituzionale» 

Una fondazione 
pubblico-privata 
modello Spoleto 

MANCO AftCUTI 

• I Da oggi per dieci gior 
ni Perugia e I Umbria si tra 
sformano in una grande 
•città del jazz» Migliaia di 
persone vi giungono da 
ogni parte del mondo per 
partecipare ad uno degli 
eventi più straordman del 
I -estale umbra» Umbria 
Jazz però non è immune da 
problemi soprattutto per il 
suo futuro Di questo ed al 
Irò abbiamo discusso con il 
presidente della Giunta re 
gionale dell Umbria Prance 
sco Mandarini 

Presidente, Umbria Jazz, 
unanimemente ricono* 
adulo quale uno del festi­
val Jatz più noti ed Iropor 
tanti nel mondo, vive so­
prattutto grazie allo sfor­
zo finanziario degli enti 
locati umbri, In primo 
luogo della Regione Per­
ché è «al? Umbria Jazz 
non ha forse II prestigio e 
la credibilità di altre ma-
nlfestaztonl Italiane, che 
ricevono Ingenti finanzia-
mentì statili? 

Per essere oggettivi al massi 
mo posso dire che Umbria 
Jazz è molto giovane come 
manifestazione e con i lem 
pt amministrativi e burocra 
tic) del ministero dello Spet 
tacolo non siamo ancora 
riusciti ad ottenere il suo 
pieno riconoscimento 

Naturalmente la cosa è 
preoccupante in realtà ci 
troviamo di fronte ad un at 
teggiamento di scarsa atten 
zione e il contnbuto che n 
ceviamo non ci soddisfa né 
dal punto di vista quantità!) 
vo né da quello qualitativo 
(si tratta infatti di poche li 
re date dopo anni ed impo 
venie quindi dal tempo che 
passa) 

Il mio augurio è comun 
que quello che una volta 
che il festival si sarà dato 
una struttura istituzionale 
diversa I atteggiamento del 
ministero possa cambiare 

Manifestazione 
«mondiale» 

Lei, dunque, Immagina 
un futuro per Umbria 
Jazz Come lo Immagina? 

Come ho accennato penso 
che nel futuro di Umbria 
Jazz ci sia una soluzione 
istituzionale riguardo alla 
sua struttura organizzativa 
che prevede un organo di 
garanzia - che potrà essere 
una fondazione composta 
da enti pubblici e privati -
ed il rafforzamento dell As 
sociazione Umbria Jazz che 
dovrebbe restare a nostro 
avviso il momento organiz 
zativo della manifestazione 
Dunque una struttura che 
dia la garanzia della massi 
ma trasparenza e che sia in 
grado di coinvolgere ancor 
più sia i soggetti pubblici sia 
quelli privati 

Il modello cui ispirarsi in 
somma dovrebbe essere 
quello del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto con una 
fondazione ed una associa 
zione festival organismi che 
nella propria autonomia 
contribuiscono alla buona 
realizzazione di un grande 
evento culturale 

Perché tenete così tan 
to ad Umbria Jazz, al 
punto da sacrificare di 
verse voci del bilancio re 
gionale per garantire alla 
manifestazione 1 necessa 
ri finanziamenti? È sol 

tanto una questione di 
prestigio o cos'altro? 

La ragione fondamentale di 
questo nostro impegno è 
che si tratta di una mamfe 
stazione che ha ormai as 
sunto un rilievo mondiale e 
che è figlia principalmente 
della volontà della Regione 
e delle altre autonomie lo­
cali è fuori discussione che 
è stata il veicolo di cono 
scenza dei «marchio Um 
bna» in tutto li mondo e 
questo ha consentito una 
«ricaduta!, culturale ed an 
che economica di cui non 
possiamo non tener conto 
Ed ancora cosa sarebbe 1 e 
state umbra senza Umbria 
Jazz o senza il Festival dei 
Due Mondi? 

Sostenitori 
a parole 

Alcuni del vecchi -nemici" 
di Umbria Jazz, penso ai 
commercianti del centro 
storico di Perugia, sono 
oggi 1 suol più accaniti so* 
•tenitori e difensori. Ed è 
facile Immaginare per 
che 11 giro d'affari nel 
giorni del festival, per 1 
soli bar e ristoranti della 

" città, aumenta moltissi­
mo Ma dagU organizzato­
ri del festival più volte 
proprio al commercianti 
è stato rimproverato di 
«non voler tirar fuori una 
tira* per Umbria Jazz lei 
condivide tale critica? A 
suo parere quale dovreb­
be essere, in prospettiva, 
il rapporto tra festival ed 
operatori economici? 

A mio parere non può esse 
re soltanto un rapporto di ti 
pò economico d altra parte 
manca anche questo e ciò 
rappresenta la conferma di 
un dato I arretratezza cultu 
rate di una parte della socie 
ta italiana nella quale pre 
vale ancora I idea che 
eventi culturali» avvengono 

sol se I Amministrazione 
puoblica interviene A que 
sto riguardo manca una le 
gelazione che aiuti invece 
1 intervento dei privati si 
guardi ad esempio al mo 
dello anglosassone! II lo Sta 
to prevedendo «sgravi fisca 
li» per i soggetti pnvati che 
interveng ino a favore di 
manifestazioni culturali ne 
stimola I coinvolgimene 
Sicuramente se le forze 
produttive umbre che dalla 
manifestazione traggono un 
vantaggio evidente non en 
treranno a far parte della 
cerchia dei sostenitori con 
creti della manifestazione si 
dovrà affrontare il problema 
di un seno ridimensiona 
mento di Umbria Jazz a 
causa della ristrettezza dei 
bilanci degli Enti locali 

Questione 
decentramento 

Presidente ogni anno, al 
la vigilia di Umbria Jazz, 
e è polemica per 11 «de 
centramento» della mani 
festazlone Lei ha però 
sostenuto sempre che 
Umbria Jazz può essere 
«esportata» in qualsiasi 
città della regione pur 
che non se ne compro 
metta I autonomia Cosa 
ha da dire a questo ri-
guardo? 

È necessario premettere che 
Umbria Jazz è un (atto che 

I concerti all'aperto 
«Apre» Dizzy Gillespie 
A confronto i «big» 
di tromba e chitarra 

Ore piccole nei clubs 
Eubanks, Jordan, Miller 
Jamal e tanti altri Uno 
alla jam session del 16 

Umbria incantata a suon di jazz Dizzy Gillespie 

Mifes Davis 

nguarda tutta la regione e 
che bisogna quindi mante­
nere intatta questa immagi 
ne complessiva della mani 
festazione Ciò che ritengo 
inaccettabile è invece il 
tentativo di modificare lo 
spirito unitario della mani fé 
stazione Non ci sarebbe 
nulla di strano se il «cuore* 
di Umbna Jazz fosse sposta 
to da Perugia ad un altra cil 
ta, 1 unica verifica che è ne 
cessano fare è se tale spo 
stamento sia possibile da un 
punto di vista logistico (e 
non è poca cosa) e se le al 
tre città dell Umbria hanno 
lo stesso rapporto con Um 
bna Jazz L Ammmistrazio 
ne comunale di Perugia ad 
esempio fa un enorme in 
vestimento sul festival in ter 
mini di risorse finanziane e 
di impianti 

Personalmente poi dis 
sento con chi avanza ipotesi 
di interferenza rispetto al 
I autonomia dell Associazio­
ne nelle scelte artistiche 
queste ipotesi nascono da 
linee culturali che sono si­
curamente legittime ma sos 
no anche alternative a quel 
le scelte che in fondo han 
no reso grande Umbria 
Jazz ^ijejion è mai state, e 
non vuole essere un festival 
di sperimentazione 

La formula 
«magica» 

Per 11 prossimo autunno è 
stata annunciata una 
•Conferenza regionale sul 
jazz» Cosa discuterete In 
quella sede, e perché sen 
lite l'esigenza di un slmile 
appuntamento? 

In Umbria anche grazie ad 
Umbna Jazz sono cresciute 
una minade di esperienze 
di cultura jazzistica alcune 
di grande rilievo coma la 
«Temi jazz university» altre 
nlevanti come a Foligno e 
dunque ci sembra quanto 
mai opportuno fare il punto 
su queste esperienze farle 
conoscere in tutto il temilo 
no regionale valorizzarle 

Ma 1 obiettivo prioritario è 
verificare se tutto ciò nguar 
da solo un esigua minoran 
za della popolazione regio 
naie o se non sia invece un 
fatto che interessa e coin 
volge larghi strati della col 
lettività e quindi porsi il 
problema se sia possibile 
•far vivere il jazz in Umbria 
per 12 mesi ali anno 

Presidente un ultima do 
manda qual è il segreto 
del successo di Umbria 
Jazz? 

Non e è assolutamente nul 
la di segreto Dico soltanto 
questo tempo fa sono stalo 
al Festival Jazz di New Or 
leans dove erano presenti i 
migliori artisti jazz del mon 
do e dove dunque non era 
certo in discussione la quali 
ta artistici del festival stesso 
eppure quegli artisti non so 
no riusciti ad espnmere it 
massimo di se stessi E lo sa 
perche' Perché a New Or 
leans il (estivai si svolge nel 
grande ippodromo della cit 
ta Da noi per questi artisti i 
palcoscenici sono piazza IV 
Novembre a Perugia il sa 
grato del Duomo del Maita 
ni ad Orvieto e via dicendo 

Ecco quando la qualità 
artistica si sposa con la bel 
lezza delle nostre città il ri 
sultato non può che essere 
formidabile come formida 
bile è Umbria Jazz 

ALDO QIANOLIO 

tm Nella vasta congerie di 
festival jazz estivi quello mag 
giormente atteso è di certo 
«Umbria Jazz» il più ricco nel 
le proposte - almeno quanti 
tativamente - e il più suggesti 
vo per la splendida cornice 
medioevale di piazze giardini 
e chiese che solo I Umbna 
può offnre lì programma è 
vano ed articolatissimo e ri 
spetto ali anno scorso si è ri 
nunciato per fortuna agli ibn 
di mega concerti tipo Wayne 
Shorter/Carlos Santana e Ste» 
ve Gadd/Pino Daniele Si è in 
vece insistito giustamente nel 
voler propone ancora alcuni 
gruppi «gospel- di New Or 
leans I tre gruppi in questione 
(i «Zion Harmonizers» il «New 
Day Baptist Churctt Choir. e il 
-Desire Community Gioir») 
saranno un pò dappertutto a 
Perugia Temi Orvieto Bastia 
Umbra 

Anche quest anno il festival 
manterrà la divisione in due 
sezioni distinte da una parte i 
concerti di grande richiamo 
ali aperto {i luoghi deputati 
sono i Giardini del Frontone e 
i Giardini Carducci a Perugia 
1 anfiteatro Tausto a Terni 
piazza del Duomo ad Orvieto 
piazza Martini a Bastia Um 
bra) dal) altra i concerti al 
chiuso sempre a Perugia oal 
teatro Morlacchl o nella chie 
sa sconsacrata di San France 
sco o in piccoli locali nel cen 
tro stonco della città dove si 
andrà avanti a suonare sino 
alle ore piccole 

I concerti ali aperto inste­

ranno oggi ai Giardini del 
Frontone a Perugia Dopo I a 
pertura del gruppo vocale 
«Moore by Four» seguirà una 
«ali stars guidata dal trombet 
tista Dizzy Gillespie e dall alto 
sassofonista Phtl Woods Pen 
sando che ci saranno anche 
Clark Terry e Miles Davis il fé 
stivai darà 1 occasione per 
confrontare tre fra i più ston 
camente importanti trombetti 
sti dell inizio del jazz moder 
no Phi) Woods con il suo co 
stante feeling e la sua vulcani 
ca espressività e Dizzy G|lle 
spie con la sua estroversa pi 
roteema saranno 

determinanti per 1 esecuzione 
di un bop mordace ed orto­
dosso al più alto livello di 
compiutezza formale Da te 
nere d occhio nel loro grup 
pò pure 1 eccellente trombet­
tista Steve Turre fra i miglion 
delle nuove generazioni 

Clark Terry dal canto suo 
guiderà un altro supergruppo 
in un tributo al grande Duke 
Ellington della cui orchestra 
fece parte dal 1951 al 1960 
Con Terry saranno (a Temi il 
12 e a Perugia il 13) VirgilJo 
nes (tr) Bntt Woodman 
(Irne) Jimmy Hamilton -
uno dei pochi veterani del Du 
ca ancora in vita - Noms Tur 
ney Heywood Henry (sax) 
Aaron Bel (p ) Jvnmy Woo 
de (cb) e Butch Ballard 
(batt) Miles Davis, rispetto 
agli altri due è quello che più 
si è aggiornato ma considera 
ta la frequenza con cui viene 

in Italia e preso atto che or 
mai sono 20 anni dalla svolta 
elettrica rock di «Bitchew 
Brew- dei 1969 che sforna al 
I incirca la medesima musica 
ugualmente non desterà certo 
grosse sorprese (Perugia 14 
luglio) 

Il festival umbjo quest anno 
nuscirà a dare anche un n 
stretto ma emblematico pa 
norama della chitarra jazz 
contemporanea Per comin 
ciare George Benson da lem 
pò una pop star tornerà a) 
jazz più genuino esibendo il 
suo sciismo mozzafiato con il 
tno del pianista McCoy Tyner 
diventato famoso negli anni 
Sessanta per aver supnatocon 
John Coltrane (Perugia do­
mani 8 luglio) Poi John Sco* 
fteldeJohn Abercrombie con 
i propri eccellenti tni dimo­
streranno di essere quelli che 
meglio di altn hanno portalo 
a termine la mediazione fra 
certi stilemi espressi dal rock e 
la sintesi più complessa e rat 
finata del jazr (Perugia do­
menica 9 luglio) Ancora altri 
due importanti chitarristi Ke 
vm Eubanks e Stanley Jordan 
sono stati invece nservati per 
le nottate nei jazz club In 
questo contesto si potranno 
ascoltare anche il sestetto di 
Paquito D Rivera il tno di Mul 
grew Miller (da non perdere 
è uno degli astri nascenti del 
pianismo americano) il •Pro­
ject* di Miroslav Vitous i 
•Moore By Four* Alla chiesa 
di san Francesco al Prato ci 
sarà la cantante Carmen 
McRae al teatro Morlacchi la 
•Jazz University Orchestra- di 

retta da Bruno Tommaso 
f Orchestra Jazz siciliana direi 
ta da Ignazio Garsia ivinciton 
del concorso per emèrgenti 
indetto dal 'Music Inn» di Ro 
ma il pianista Ahmad Jamal e 
tanti altn 

AH aperto si esibirà un altra 
super band (di 11 elementi) 
questa Tolta intitolata a Char 
les Mingus e guidata dal suo 
ex trombonista Jimmy Knep-
per (Perugia 10 luglio) Il 
cantante Joe Williams dalla 
voce bantonale vinlmente im 
postata negli anni 60 con 
Count Baste,, accompagnato 
dal trio di Norman Simmons 
precederà (esibizione di un 
gruppo composto da alcuni 
elementi della Big Band di 
Chicago (Perugia 11 luglio) 
L intramontabile batterista Art 
Blakey presenterà ancora il 
suo canonico hard bop con la 
consueta esuberante conta 
giosa freschezza (Perugia 12 
e Temi 13 luglio) Un altro 
•senatore» il tenor sassofoni 
sta Stan Getz vassillifero del 
jazz bianco fresco e calmo 
degli anni 50 e uno dei più 
gandi stilisti di tutta ta stona 
5el jazz chiuderà con il suo 
quartetto la s^rie di concerti 
ai Giardini del Frontone a Pe 
rugia(15 luglio) 

La chiusura definitiva e uffi 
ciale sarà infine decretata il 
giorno dopo domenica 16 
con il tradizionale concertane 
gratuito in piazza IV Novem 
bre e al teatro Marlocchi do­
po mezzanotte con un -Alt ni 
ght concert» cui parteciperan 
nò diversi musicisti in jam ses 
Sion 

—"~—""—"— Gli spazi disegnano l'evoluzione della rassegna 

Niente stadio, ma sei club 
La musica a misura di atta 
Psl Fra le tante possibili chivi 
di lettura di una manifestazio­
ne come Umbria Jazz non 6 
forse senza interesse cercare 
di ricostruire gli ambienti che 
via via hanno fatto da cornice 
agli eventi musicali ven e pro­
pri La stona di Umbna Jazz 
infatti passa anche attraverso 
le piazze i teatri i club i giar 
dmi dell Umbria Anzi è pos 
sibile raccontare la vicenda 
del festival e soprattutto 1 evo 
luzione della sua formula e 
del suo rapporto con la gente 
del) Umbna ripercorrendone 
la lunga tappa di avvicina 
mento al cuore della città di 
Perugia e anche al cuore dei 
perugini 

Gli esordi nel 1982 non so 
no esaltanti Dopo la crisi di 
rigetto Umbria Jaz- rinasce a 
crederci soro soprattutto le 
istituzioni e pochi altri Ma il 
torrido tendone da circo che 
ospita i concerti serali ben 
lontano dal centro della città 
rappresenta perfettamente ta 
diffidenza o come minimo il 
dis nteresse dei più Nello 
stesso tempo quasi a voler 
salvare qualcosa della mitolo 
già della -vecchia» Umbria 

PAOLO OCCHIUTO- *' ? 
#*# ^ & % 

Jazz nmane il concerto finale 
in piazza 

Già da subito però il festi 
vai si conquista spazi nuovi e 
comincia a mettere a punto la 
formula vincente lo stonco 
teatro del Pavone per i film 
del pomeriggio piazza Picei 
nino e poi la centralissima 
piazza del a Repubblica per ì 
concerti pomeridiani gratuiti 
e soprattutto il «Panino» pn 
rro e ormai mitico club Alla 
sua prima edizione dunque 
Umbna Jazz si struttura come 
il tipico festival «full immer 
Sion* dove dalle prime ore 
del pomenggio alle luci del 
I alba si vive dentro gli awem 
menti a stretto contatto con 
la musica ed t musicisti 

Due anni dura I esilio nella 
tenda li 1984 è un anno di 
svolta 11 concerto di apertura 
(e che concerto' Il miglior Mi 
!es Davis visto ad Umbria 
Jazz1) si sposta a Terni ed i 
concerti serali si trasferiscono 
nella dolce frescura estiva dei 
Giardini del Frontone nel 
cuore di uno dei quartieri sto 
nei di Perugia Umbria Jazz 
torna a casa finalmente L an 
no successivo irrompe con 

Ipandje clamo» un^Hjp.j>r% 
(sgomita aellaUtoru e delle 
immagini recenti di Umbna 
Jazz croce e delizia del popo­
lo del jazz lo stadio In venta 
nessuno ci aveva pensato 
nessuno ne sentiva I esigenza 
ma il ntomo trionfale di Davis 
si porta dietro quasi quindici 
mila spettatori Nessun altra 
soluzione è possibile Da allo* 
ra lo stadio nmarrà sempre 
nel cartellone di Umbna Jazz 
e con esso i «concerti da sta 
dio» un jazzz che non è pro­
prio jazz ma jazz e qualco 
s altro 

Contemporaneamente ere 
scono in tutti i sensi i club di 
mezzanotte che trovano po­
sto (ra le pietre della Rocca 
Paolina uno dei nionumenti 
simbolo della città Nei club si 
coglie la vera anima del jazz 
e comincia a farsi strada I ipo­
tesi che è propno II il futuro di 
Umbria Jazz Intanto anche ti 
teatro Morlacchi apre le sue 
pone del resto il raffinato ca 
mensmo del Modem jazz 
Quarte! ed il musical «Shades 
of Harlem* lo giustificano am 
piamente 

Ma ormai è diventata la 
notte la primadonna di Um 
bna Jazz tre sono i club nel 

. 1984 ojjanrojiel 1987. Uno di 
questi £ forse j | capolavoro di 
Ombria Jazz La chiesa scon 
sacrata di San Francesco al 
Prato suggestiva nella sua in 
completezza ospita tutte le 
notti 1 orchestra di Gii Evans È 
I evento più eclatante dell an 
no 

Il 1988 sono ricordi di ieri 
è I anno dei Gospel e di Assisi 
la diretta Rai porta in tutte le 
case lo spettacolo e le emo 
zioni della musica e della spi 
ntualità dei nen nella impa 
reggiabile cornice della Basili 
ca di San Francesco Ed a 
questo punto il circolo si 
chiude il jazz la musica delle 
metropoli del nuovo mondo si 
confronta con la civiltà e i se­
coli del cuore verde d Italia. In 
una parola Umbria Jazz 

Adesso Umbna Jazz 89 
Niente stadio e ben sei club 
Non e solo un fatto topografi 
co è una scelta di campo 
Vuoi dire evidentemente un 
festival a misura di città dove 
si privilegia il rapporto con la 
musica e la dimensione urna 
na del vivere Tanti festival 
hanno seguito le orme di Um 
bna Jazz e tanta buona musi 
ca si sente in Italia Ma questo 
è solo di Umbna Jazz 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA VENERDÌ 7 LUGLIO 
Ore 17 00 Teatro Morlacchl Alitali* presenti 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 
New Day Rapita! Cbarcb Cholr 
TOc Fammi* £ran Hanaonlxei* 
AMO 8rldge$ an i DMlra CommmHy Cfcwra 

Ore 2100 Giardini del Frontone 
introducine MOORE BY FOUR 
He Bop la a uniate of ine future 
D i a V GILLESPIE / PHIL WOODS AU-3TARS 
wllh Botoy Hutcheraon, Steve Turre, Cedar WaJ-

Rufiu Reld, Mlckey Rocker 

Teatro Morlacchl STANLEY JORDAN QIMRTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 

S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
featunng t 
Roy Hargrove, Ralph Mopre, 
Tonk Edward», Geoff Keeier, 
Walter Booker, Jlmmy Cobb 

Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia MOORE BY FOUR 
Hot Club BUCKY JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 

PERUGIA SABATO 8 LUGLIO 
Ore 12 00 Teatro Morlacchl 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Toinmaao 
Solisti ospiti Paolo Freau, Maurilio C 

Ore 13 00 Ristorante La Taverna 
JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
LARES JAZZ COMPOSERS BAND 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir Ignazio Garala 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
GEORGE BENSON and McCOY TYNER TRIO 

•Round Mldnlght» 
Teatro Morlacchl 

S Francesco al Prato 

Il Panino 
Forum 

UBoccaMla 

TERNI 

STANLEY JORDAN QUARTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 
CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
MULGREW MILLER QUARTET 
MOORE BY FOUR * ' 

« M R E ^ ' " ~ 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGLIO 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
ITAUAN VOCAL ENSEMBLE 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICIUANA 
Dir Ignazio Canio 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
ABERCROMBIE, JOHNSON, ERSKINE TRIO 
JOHN SCOF1ELD TRIO 

•Round Mldnlght» 
Teatro Morlacchl STANLEY JORDAN QUARTET 

KEVIN EUBANKS QUARTET 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE ano HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 

Forum MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia MOORE BY FOUR 

Hot Club BUCKY, JOHN 
MARTIN PIZZARELU 

ORVIETO 
Ore 21 00 P azza del Duomo 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 

Organizzazione a prova di folla 
SIMONETTA BATTISTONI 

•M -La speranza dell Asso­
ciazione Umbna Jazz e della 
Regione Umbna è che il sue 
cesso dell edizione di que 
st anno sia pan anzi supeno 
re a quello degli anni passati 
ma soprattutto che contribuì 
sca a fare del fenomeno jazz 
sempre più una fonte di ag 
gregazione sociale e culturale 
che diffonda un grande mes 
saggio di pace di tolleranza 
di non violenza da questa che 
è la terra di S Francesco e del 
maestro di tanti di noi Aldo 
Capitini» Con queste parole ci 
accoglie Giuseppe Torcolini 
da febbraio direttore generale 
di Umbria Jazz E la memoria 
ci nporta al 7 luglio 1988 
quando ad Assisi capitale 
della pace sotto gli affreschi 
di Giotto della Basilica di S 
Francesco tre straordinari con 
Gospel diedero I avvio alla do 
dicesima edizione del festival 

Un anno esatto è trascorso 
un anno in cui gli organizza 

Uno del primi roncertoni in piazza a Perugia La tradizione si tori non si sono fermati per 
npeferà domenica 16 poter offrire a tutti gli appas 

stonati ancora una volta un 
programma di altissimo live! 
lo -Basta guardare il cartello­
ne di quest anno - dice Giù 
seppe Torcolmi - per capire 
lo sforzo organizzativo e fi 
nanziano che abbiamo fatto 
perché tutto fili in modo ar 
monico e fluido'» Uno sforzo 
aggiunge che ncade in gran 
parte sulle spalle del consiglio 
di amministrazione dell Asso 
ciaztone e dell Arci regionale 
Ma la volontà di non far «mo 
nre» Umbria Jazz è sovrana e 
aiuta ad affrontare meglio le 
immancabili difficoltà 

Già perchè I anno scorso si 
era paventato persino il ri 
schio di una chiusura non 
tanto a causa di problemi or 
ganizzativi o di rapporti con la 
città presa d assalto da oltre 
150 mila patiti del jazz ma 
per le incertezze finanziane 
che tolgono tranquillità agli 
organizzatori costretti a chiù 
dere i conti in passivo Si sono 
imposte allora scelte e rifles 
sioni Molta attenzione in que 

sti mesi è stata dedicata al ri 
spetto del preventivo fissato 
senza però minimamente in 
laccare la qualità delle offerte 

11 ministero del Tunsmo an 
cora tace rimane indifferente 
alle nehieste di maggiori fi 
nanziamenti che gli vengono 
rivolte da una delle più presti 
giose manifestazioni a livello 
intemazionale Perciò per co 
pnre il costo di Umbria Jazz 
89 che si aggirerà su un mi 
liardo e seicento milion si 
potrà fare affidamento in par 
te sui contributi degli Enti lo­
cali Regione e Comune di Pe 
rugia in testa e sulla collabo­
razione di pnvati (anche per 
questa edizione Perugina Ali 
(alia e istituto bancario S Pao 
lo di Tonno) per il resto si 
spera negli incassi Giuseppe 
Torcolmi è fiducioso non sarà 
facile ma il bilancio chiuderà 
in pareggio assicura 

Questo non significa che 
chi verrà ad assistere ai con 
certi dovrà pagaie cifre eleva 
te Ce un unica eccezione le 
35 mila lire per il concertò di 
Miles Davis un prezzo deciso 

non per selezionare il pubbli 
co tiene a precisare il diretto 
re generale del festival ma 
proprio con il proposito dì 
equilibrare - quando sia p a 
sibile-costiencavj Che sue 
cederà se come è prevedibi 
le venerdì prossimo a sentire 
Miles David accoreranno più 
delle 3500 persone che i Giar 
dmi del Frontone possono 
contenere7 Ci informa Torcolì 
ni sono previste diverse solu 
zioni alternative praticabili 
con 24 ore di anticipo (maxi 
schermi ali estemo') 

Per tutti i dieci giorni del fi* 
stivai sono stati definili inoltre 
piani di accoglienza e panico 
lan misure di traffico in modo 
da evitare disagi sia a chi vi*» 
ne a godersi i concerti di qui» 
sto atteso appuntamento sia 
a chi risiede m città Qui si in 
sensce un altra sfida che lan 
eia Umbna Jazz la volontà dì 
coinvolgere - sottolinea Giu­
seppe Torcolini - sempre più 
la gente anche chi per motivi 
generazionali o culturali è 
lontana dal jazz 

l'Unità 
Venerdì 
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